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PPRROOGGEETTTTOO  SSTTAAGGEE--VVOOLL OONNTTAARRII AATTOO 
 
La Scuola riconosce l’educazione al volontariato come elemento significativo 
del percorso formativo dello studente. La cultura della solidarietà a Scuola 
rappresenta un’esperienza innovativa di apprendimento non formale ed una 
straordinaria opportunità di crescita individuale e per l’intera comunità. Il 
volontariato per i giovani studenti ha una funzione educativa essenziale perché 
si fa promotore, innanzitutto con la propria testimonianza ed il proprio 
impegno personale, di stili di vita positivi  caratterizzati dal senso della 
responsabilità, dell’accoglienza, della qualità della vita, della solidarietà e 
della giustizia sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

FFII NNAALL II TTAA’’   DDEELL   PPRROOGGEETTTTOO 
educare ad essere volontari nella quotidianità 

 
sensibilizzare gli allievi ai problemi sociali 

 
       sviluppare capacità relazionali, organizzative e di orientamento 

verso il proprio progetto di vita 
 

     valorizzare la progettualità creativa e solidale degli studenti come 
momento di impegno civico   e di prevenzione del disagio 

 
 aiutare gli allievi nella realizzazione della progettualità ipotizzata 

 
         migliorare il senso di responsabilità attraverso l’impegno in attività 

di volontariato 
 

offrire l’opportunità di svolgere l’attività di vol ontariato e stages 
riconosciuti come credito formativo dalla Istituzione scolastica 



 
L’associazione Il Porto o.n.l.u.s. da oltre 10 anni organizza e sostiene 

in collaborazione con le amministrazioni comunali, le realtà sociali, 
economiche, ecclesiali , iniziative rivolte all’integrazione dei nuovi cittadini per 
costruire storie di solidarietà e condivisione e dialogare sul futuro delle nostre 
città. 
Alcune di queste si possono riconoscere nella necessità di : 

• Conoscere la realtà di provenienza dei migranti. 
• Creare relazioni di solidarietà come risposta all’emarginazione 

diffusa. 
• Offrire aiuto agli immigrati nella ricerca di una la casa , un lavoro, 

nell’apprendimento della lingua italiana, ecc. 
• Vivere insieme momenti di socialità e di aggregazione 
• Sensibilizzare la collettività alle complesse cause socio-culturali ed 

economiche dell’emigrazione. 
Sulla base delle finalità fondative della nostra associazione vorremmo 
coinvolgere gli studenti delle superiori e i giovani nelle nostre attività 
affinché possano entrare in contatto con il mondo dell’immigrazione, per 
essere, consapevoli nel momento della loro formazione di adulti 
dell’opportunità offerta dai Crediti formativi, e divenire soggetti capaci di 
sentire la pluralità delle differenze culturali come occasione di ricchezza per 
l’uomo nuovo. 
I volontari verranno inseriti in momenti di teatro, eventi feste fino alle attività 
di gioco sportivo; anch’esse concepite come momenti di socializzazione. 
 

PROGETTO “TORNEI SPORTIVI MULTIETNICI” 
 
Offriamo la possibilità per 3/4 studenti di far parte dell’organizzazione di 
una serie di allenamenti e partite amichevoli in preparazione al torneo di 
calcio. 

Ti chiediamo un impegno di disponibilità  di almeno 30 ore tra serali e 
festive nei mesi aprile-giugno per curare la preparazione della squadra di calcio 
del Porto, l’allenamento durante le partite amichevoli organizzate sul territorio. 
E’ pure possibile partecipare come giocatori. 

Obiettivo e lo scopo di questa iniziativa è focalizzato nel migliorare la 
conoscenza, attraverso la sfera ludica, di giovani e persone portatrici di 
culture e costumi diversi. 
 

PROGETTO “CORSI DI ALFABETIZZAZIONE 
PER IMMIGRATI” 

 
Il Porto in collaborazione con  il Comune di Dalmine  ha organizzato anche 
nell’anno scolastico 2009-2010 corsi  per l’apprendimento della lingua 
italiana rivolti agli immigrati .  Ti offriamo la opportunità di entrare nei corsi 
con un ruolo attivo di supporto agli insegnanti nel seguire i corsisti durante le 
ore di lezione  Il calendario scolastico si articola in due sere settimanali dalle 
19 alle 21 per il periodo Gennaio-Aprile. 
L’impegno che chiediamo consiste in un minimo di  30 ore nell’arco dei mesi 
sopraindicati. 
Si richiede una presenza massima di  3/4 studenti 
Le lezioni si terranno presso la scuola Media  Aldo Moro in Via Olimpiadi 
N°1 - 24044 Mariano di Dalmine (BG) 
 

PROGETTO “LABORATORIO TEATRALE 
MULTIETNICO” 

 
Il  Porto è al decimo anno di esperienza del Laboratorio teatrale multietnico. 
L’idea di creare uno spazio teatrale, ove il gruppo partecipante sia composto  
da persone italiane e da immigrati, è maturata come frutto dell’impegno di 
vivere con gli immigrati  momenti di reale conoscenza e socializzazione. 
Il  progetto prevede la presenza di 1/2 studenti. 
Avrà una durata  di quattro incontri per un totale di 30 ore circa. 
Gli incontri avverranno al giovedì dalle 21 alle 23, all’interno del normale 
svolgimento del Laboratorio teatrale.  
Il luogo sarà l’aula magna  della scuola Media  Aldo Moro in Via Olimpiadi 
N°1 - 24044 Mariano di Dalmine (BG) 
Nel periodo Gennaio - Maggio. 
Il progetto prevede la collaborazione e la condivisione delle prove teatrali in 
preparazione ad un possibile spettacolo. 
Questo progetto si pone l’obiettivo e lo scopo di creare uno spazio per 
“persone” che hanno voglia di incontrare “persone”, di conoscerle e 
riconoscerle nella loro unicità nella loro straordinaria e ricca imperfezione. 
Un progetto ambizioso per tentare la difficile integrazione e appassionarsi alla 
diversità . 



 
 

 
 
 
 
   
 
                                                                       
 
 
 
Ogni anno un gruppo di bambini che vive nelle zone rese radioattive dal 
disastro nucleare di Cernobyl viene in vacanza a Dalmine con le loro 
accompagnatrici.  
Un mese di vacanza, di giochi e di mangiar sano li aiuta a rinforzare le loro 
difese naturali e a perdere parte della radioattività assorbita.   
Il  PROGETTO CERNOBYL DALMINE o.n.l.u.s. è l’organizzazione che, 
grazie alla disponibilità di alcune famiglie di Dalmine, rende possibili questi 
soggiorni, occupandosi di tutta la parte burocratica e organizzativa: viaggio in 
Italia, soggiorno, CRE, gite e tutto quanto serve a rendere piacevole questo 
mese.   
 

PROGETTO “UN CRE CON I BAMBINI DI 
CERNOBYL” 

DESCRIZIONE: 
Si tratta di collaborare con l’organizzazione del cre per realizzare 
pomeriggi di laboratori, animazione e giochi rivolti a una quindicina di 

bambini bielorussi che ospiteremo ad agosto 2010 a Dalmine 
OBIETTIVI: 

� Realizzare un CRE accogliente e divertente per i bambini Bielorussi 
per alleggerire la difficoltà di trovarsi stranieri ospiti presso famiglie 
che non conoscono e che parlano una lingua che non conoscono. 

� Dare la possibilità ai giovani che lo desiderano di fare una esperienza 
piacevole donando un po' del loro tempo per far giocare questi bambini  

INDICAZIONI PER LO STAGE: 
Siamo disponibili a ricevere fino a 4 ragazzi; le attività si svolgeranno nei 
pomeriggi di agosto. 

 
 

 

 
 
La Solidarietà è una cooperativa sociale che si occupa dell’inserimento 
lavorativo delle persone svantaggiate (persone con disabilità fisica e psichica, 
disagio psichiatrico, disagio sociale). Attiva dal 1990 e presente sul territorio 
con 5 laboratori, occupa attualmente circa 80 persone svantaggiate. 
Dal 2009 è attivo al suo interno “Shoplidarietà”, il punto-vendita in cui vengono 
proposti al pubblico gli oggetti realizzati all’interno dei laboratori espressivo-
creativi, nati per far fronte al calo di lavoro causato dalla crisi economica. 
 

CREACTIVITY 
 
DESCRIZIONE 
Sei un ragazzo/a con voglia di fare, di creare, di esprimerti? Con questo 
progetto potrai partecipare ai nostri laboratori espressivo-creativi in cui persone 
svantaggiate e volontari, guidati da un’educatrice, realizzano attraverso varie 
tecniche (decoupage, riciclo e molto altro) oggetti che vengono poi venduti 
nello spazio “Shoplidarietà”. Potrai anche proporre nuove idee, insegnare 
tecniche nuove, raccogliere i materiali necessari, ecc. dando il tuo apporto in 
modo attivo. 
 
OBITTIVI 

� Coinvolgere uno studente nelle attività creative dando un apporto 
concreto al progetto “Shoplidarietà” 

� Creare le basi di una collaborazione al di là del progetto in sé 
� Aprirsi alla realtà giovanile per “rinnovare” la compagine volontaria 

 
INDICAZIONI PER LO STAGE 
Siamo disponibili a ricevere 1 ragazzo/a, le attività si svolgeranno nel periodo 
Febbraio-maggio 2010, dalle 2 alle 4 ore per settimana. 
 
 
 



 
 
Primo Ascolto Alzheimer è una organizzazione di volontariato che svolge 
attività di solidarietà sociale, promuove la formazione e l’aggiornamento dei 
volontari e realizza iniziative di assistenza a favore di persone affette da 
Malattia di Alzheimer e dei loro familiari. 
 
Offriamo gratuitamente alle famiglie la possibilità di condividere i problemi 
vissuti quotidianamente, proponendo uno Spazio d’ascolto e tre Alzheimer café 
per superare l’isolamento che la malattia causa. 
 
 
 

PROGETTO “LO SVILUPPO DEGLI ALZHEIMER 
CAFÉ IN EUROPA” 

 
DESCRIZIONE: 
Realizzare una ricerca sulle tipologie degli Alzheimer Café sviluppati in 
Europa. 
 
OBIETTIVI: 

� Confrontare le soluzioni sviluppate dagli altri paesi della Comunità 
Europea con la soluzione adottata con il progetto Alzheimer Café di 
Dalmine. 

 
INDICAZIONI PER LO STAGE: 
Siamo disponibili a ricevere 20 ragazzi; il periodo di svolgimento delle attività 
verrà definito con il gruppo di ragazzi. 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

PROGETTO “ALZHEIMER CAFÉ DALMINE” 
 

 
DESCRIZIONE: 
L’ Alzheimer Café è un luogo di incontro per ammalati di Alzheimer e i loro 
famigliari, dove in un ambiente allegro ed accogliente è possibile parlare, 
ascoltare musica, leggere giornali, giocare, confrontarsi… ma soprattutto 
incontrare sorrisi davanti a una tazza di caffè e una fetta di torta. 
 
OBIETTIVI: 

� Offrire ai i malati di Alzheimer e ai loro famigliari un ambiente 
accogliente e rilassato, che permetta alle persone coinvolte di uscire 
dal tabù che spesso circonda la malattia. 

� Aiutare la persona malata ad entrare in contatto con altri di cui si può 
fidare, perché possa ritrovare momenti di relazione sociale e ludica. 

� Costruire una realtà da cui possano partire nuovi progetti e interventi 
per gli anziani e le loro famiglie, il primo nodo di una futura rete che 
impieghi le risorse disponibili del territorio per l’argomento in oggetto. 

 
INDICAZIONI PER LO STAGE: 
Siamo disponibili a ricevere 4 o 5 studenti maggiorenni; le attività si 
svolgeranno ogni martedì pomeriggio della settimana. 
 


